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SETTORE PRIMARIO

SETTORE
SECONDARIO

SETTORE TERZIARIO

10 milioni di abitanti

discendono dagli UNGARI (o MAGIARI)

PICCOLE COMUNITÁ

UNGHERESE

CATTOLICA

AGRICOLTURA

PAPRIKA

ALLEVAMENTO

SIDERURGICO

TURISMO

METALLURGICO

RISORSE MINERARIE
carbone, lignite, piombo, zinco, rame,

nichel) favoriscono lo sviluppo dei
comparti estrattivo e metallurgico

NATA NEL 1993

BUDAPEST (capitale)

si trova nell’estremità
orientale della PUSZTADEBRECEN

bovini, suini ed equini

ELETTRONICO

È nata dal 1873 dall’unione di tre nuclei
urbani: OBUDA e BUDA ( riva destra del

Danubio), e PEST (riva sinistra del Danubio)

coltivazioni  di cereali, prodotti
ortofrutticoli,  tabacco, lino e canapa

70% della popolazione vive nelle città

SEGHEDINO snodo commerciale,
situato sul fiume Tibisco

MECCANICO

CHIMICO

IN AUMENTO per

dopo la divisione pacifica  dalla SLOVACCHIA con la
quale costituiva la CECOSLOVACCHIA

TEDESCHE
POLACCHE
ROM

appartenente alla famiglia delle lingue ugro-finniche

cuore economico, politico e
culturale dell’Ungheria

MONUMENTO: LA TORRE
DELL'OROLOGIO

VINI di ottima qualità nella
zona del Lago Balaton

BANCARIO

RETE delle
COMUNICAZIONI

FINANZIARIO

via navigabile del DANUBIO
ALTRE VIE

NAVIGABILI INTERNE

STRADALE e FERROVIARIA ESTESA

la capitale BUDAPEST
le località sul LAGO BALATON

POPOLAZIONE DI
ORIGINE ASIATICA

L’etnia prevalente: UNGHERESE o MAGIARA (84%).

di origine medioevale

importante mercato agricolo e zootecnico

PECS centro siderurgico

DOPO LA FINE DELLA DITTATURA COMUNISTA NEL 1989

INIZIO DI UNA MODERNIZZAZIONE
NEL SETTORE INDUSTRIALE
PASSAGGIO AD UNA

ECONOMIA DI MERCATO

TOKAJ: uno dei prodotti
ungheresi più conosciuti

spezia ottenuta dai peperoni

estinsivo e di tipo brado

legato alle attività estrattive nel Paese
legato alle attività estrattive nel Paese

AUTOMOBILISTICO

AGROALIMENTARE
TESSILE

legislazione fiscale favorevole
basso costo della manodopera

LAVORAZIONE
TABACCO
CARTA
GOMMA

FA PARTE DELL'UNIONE EUROPEA DAL 2004

incremento dei commerci con l'estero, ma
soprattutto con la Germania

PASSAGGIO AD UNA
ECONOMIA DI MERCATO


